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Brucia da 5 giorni a Napoli 

Fiume di rifiuti 
alimenta la 

caverna di fuoco 
Difficoltà per spegnere l'incendio - 400" 
di temperatura - 4 palazzi pericolanti 

NAPOLI - «E" una città costruita sulle ca\crue>, hanno 
da sempre detto di Napoli i suoi abitanti. E proprio in 
una di queste, ai Gradoni di Chiaia (se ne contano oltre 
300 che costituiscono la pericolante base su cui è costruita 
tutta la città) da più di cinque giorni, da oltre 120 oie 
divampa un incendio la cui intensità solo ieri sera è an 
data, lentamente, decrescendo. 

Ad alimentarlo sono stati quintali e quintali di rifiuti, 
stratificatisi negli anni, in gran parte provenienti — stando 
alla ipotesi* più attendibile — da una segheria che comu 
nica con la caverna attraverso uno stretto cunicolo. 

Le difficoltà di spegnere l'incendio con i metodi tradizio 
nali sono derivate proprio dalla sua anomala ubica/.ione 
Di esso in questi giorni non si è mai visto infatti, in su
perficie. neanche una rianima. Solo fumo. Altissime colon 
ne dense e nere die hanno reso irrespirabile l'aria in una 
area abbastanza vasta intorno al luogo dell'incendio, olir 
hanno annerito le facciate dei pnlaz/.i limitrofi. 

I vigili del fuoco, lavorando giorno e notte, hanno tentato 
di tutto per spegnerlo. Sono stati versati nel cunicolo mi 
gliaia e migliaia di metri cubi di acqua. Ma non è servito a 
niente. Anzi, per molte ore alla t bocca >, che metteva in 
comunicazione con la zona dell'incendio, non ci si è pò 
tuti neanciic avvicinare. La temperatura arrivava ad ol 
tre 400 gradi. Per superare questo fatto si è anche cercato 
di avvolgere con una bolla d'aria, creata attraverso un 
compressore, la zona più vicina all'incendio. La tempera 
tura in conseguenza si è notevolmente abbassata, ma non 
tanto da consentire l'accesso ai vigili del fuoco al « cuo
re * dell'incendio. La decisione ultima è stata, quindi, di 
farlo spegnere naturalmente. 

E' quanto sta avvenendo in queste ore. I danni prodotti 
dall'incendio si sono però già manifestati. Per colpa dell'alta 
temperatura mpntenuta costante nei giorni scorsi a livelli 
variabili tra i 300 e i 400 gl'adi e anche per la grande 

:juantità d'acqua immessa nella caverna, il tufo su cui jwg 
giano le fondamenta del palazzo in cui è ubicata la se 
gheria, ha ceduto. Il solaio pollante è crollato rendendo 
inagibile tutto il palazzo e provocando l'immediato allonta 
namento dalle loro case di ben 37 nuclei familiari. 

Il lavoro dei vigili del fuoco tende ora. quindi, innanzi 
tutto a stabilire le dimensioni della voragine e a verificare 
la staticità del palazzo direttamente interessato e di quelli 
vicini. Per fare questo, ieri sera è stato praticato un grosso 
foro nella parete di un garage comunicante anch'esso diret 
tamente con la caverna, sede dell'incendio. Attraverso que 
sto, i vigili del fuoco hanno cominciato i primi rilievi. 
NELLA FOTO; una scena « alla superficie » 

Sui rapporti con gli arrestati nel covo di viale Giulio Cesare 
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Autonomi di Metropoli interrogati 
rilanciano: «Chiedetelo a Piperno...» 

Maesano, Virno e Castellano negano i contatti col gruppo dei brigatisti romani - « Noi non sappia
mo nulla di Faranda e Morucci » - Gravi imputazioni nel mandato di cattura - Il « partito armato » 

ROMA — Metropoli doveva 
davvero fungere da portavoce 
della « colonna romana » del
le Brigate rosse? E i suoi 
redattori, incriminati per ban
da armata, facevano parte 
dello stesso gruppo di Vale
rio Morucci e Adriana Faran
da, i due brigatisti del covo 
di viale Giulio Cesare? Mtor 
no a questi quesiti è ruotato 
il primo interrogatorio in car
cere di Libero Maesano. 
Paolo Virno e Lucio Cartel
lano. i tre della rivista * au
tonoma » arrestati la letUma-
na scorsa su ordine dei consi
gliere istruttore GallucCi. che 
coordina le indagini sul CTO 
Moro e sul >* partito armato •>. 
Altri due redattori di Metro 
polì, come .si sa, sono sUni 
colpiti da mandato di cattura. 
ma non si fanno rintracciare. 
Lanfranco Pace e Franco Pi-
perno. già ricercato, qce 
st'ultimo. nell'ambito de'Tm-
chiesta sul gruppo di Toni 
Negri. Tutti quanti, ino'Uv, 
sono stati formalmente indi 
/.iati per il caso M«r<. e per 
altre imprese terroristiche 
compiute dalle Br. 

Maesano. Virno o Cast'iUa-
no hanno respinto tutte lo 
contestazioni, definendole frut

to di « deformazione menta
le* dei magistrati. Hanno 
perciò insistito nel voler pren
dere la massima distanza dal
la proprietaria dell'apparta
mento di viale Giulio Cesare, 
Giuliana Conforto (imputata 
per favoreggiamento, ma an
che teste a loro caii 'oì, co
me pure la Adriana Faranda 
e Valerio Morucci, ron i quali 
erano invece moho legati ai 
tempi di « Potere i*..)'jraio ». 
Per quanto riguarda, poi. il 
ruolo di Franco Pioe.'no, 
« editorialista » di Mctwoli 
(autore dell'articolo intitolato 
« Prima pagano, mej'lo è ». 
con la lista dei giudei del 
caso Moro), indicato dalia 
Conforto come colui che le 
chiese di ospitare la Faranda 
e Morucci. il senso dene ri
sposte degli imputati è slato 
grosso modo ques.o: * Noi 
non ne sappiamo nulla, chie
dete a lui... ». 

; Il giudice istruttore Impo-
i simato e il PM Sica, alla pre 

senza degli avvocati Mancini 
e Pisani, hanno iniziato gli in
terrogatori leggendo le accuse 
contenute nei mandati di cat
tura. II reato contestato agli 
imputati è quello previsto 
dall'articolo 306 del codice pe-

! naie, cioè formazione e par
tecipazione a banda armata 
« in relazione all'articolo 286 * 
dello stesso codice: guerra ci
vile. Il testo dei provvedi
menti giudiziari è uguale per 
Virno, Castellano e Lanfran
co Pace, mentre è legger
mente diverso, ma solo nella 
forma, per Libero Maesano, 

A quest'ultimo — come si 
legge nel mandato di cattu
r a — è stato contestato 
« d'avere, al fine di promuo
vere una insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e 
suscitare la guerra c'w>le nel 
territorio dello Stato ... prò 
mosso e organizzato .. u-ta as
sociazione eversiva cowtnìta 
in • più bande armate varia
mente denominate e destinata 
a fungere da avanguardia mi 
litante per centralizzare e riti-
nifìcare il movimento verso 
sbocchi insurrezionali median
te ... l'azione di projrammi 
delittuosi a vasto raggio n di 
ampia portata quali omicidi, 
lesioni personali, danueggin-
menti di beni pubblici, seque
stri di persona, atlen'.ìti agli 
impianti di pubblica utilità 
e disastri dolosi ». 

A sostegno delle accuse 
t mosse a Maesano. si afferma, 

nel mandato di cattura, che 
egli « ha svolto attività di ri
lievo nelle riviste " Pre
print " e " Metropoli ", nelle 
quali sono stati pubblicati ar
tìcoli incitanti alla lotta ar
mata. Nelle stesse riviste — 
fanno rilevare i giudici — 
/lamio collaborato persone at
tivamente presenti nell'orga
nizzazione terroristica con ruo
li di preminenza, colpiti da 
mandato di cattura in ordine 
all'accusa di banda armata, 
quali IMUSO Zagato, Franco 
Piperno, Oreste Scalzone, in 
costanti rapporti con Maesa
no sin dall'epoca in cui mi
litavano nel direttivo di " Po
tere operaio ", organizzazione 
che fin dalla sua nascita ha 
promulgato la lotta armata 
per la conquista del potere. 
E' risultato, inoltre, che Mo
rucci e la Faranda collabo
rarono alle citate riviste men
tre organizzavano gravi fatti 
di terrorismo ». 

Nel provvedimento dei ma
gistrati viene inoltre ricordato 
che Morucci e la Faranda nel 
periodo della latitanza sono 
stati aiutati da altre persone 
a nascondersi e che Libero 
Maesano il 16 maggio dell'an
no scorso venne trovato in 

possesso di numeri di telefo
no scritti in codice, uno dei 
quali poi risultò appartenere 
alla madre di Adriana Faran
da. 

E veniamo alle risposte de
gli imputati. Dopo avere re
spinto le accuse, Maesano e 
Virno hanno affermato di 
non avere mai conosciuto la 
proprietaria dell'appartamen
to di viale Giulio Cesare; 
Castellano ha invece detto di 
averla incontrata una sola 
volta, occasionalmente. Per 
quanto riguarda i rapporti 
con Adriana Faranda e Va
lerio Morucci. tutti e tre gli 
imputati hanno dichiarato di 
non avere più incontrato i due 
brigatisti da almeno cinque 
anni. Inoltre hanno negato 
che essi abbiano frequentato 
recentemente la redazione di 
Metropoli. 

Su un altro versante della 
inchiesta, intanto, qualche 
scampolo di notizia. E* stato 
categoricamente smentito l'ar
resto di un certo Pistoiese, 
che era stato indicato come 
il tramite tra un giro di truf
fatori della malavita e i bri
gatisti. 

se. e. 

Accolto dal tribunale bolognese il ricorso contro la scarcerazione 

Per Ronald Stark nuovo mandato 
di cattura, però lui è scomparso 

Uomo della Cia sospettato di essere un «contatto» tra terrorismo e servizi se
greti americani - Rapporti con l'autonomia organizzata - C'entra con Negri? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Revocata la 
scarcerazione, rinnovato il 
mandato di cattura: il ballet
to attorno a Ronald Stark. 
l'americano agente della CIA 
accusato di partecipazione a 
banda armata (BR. Azione 
rivoluzionarla), continua. Ieri 
mattina, la sezione istruttoria 
del tribunale bolognese, pre
sieduta dal giudice Aldo Nati
li. accogliendo l'istanza pre
sentata dal PM Claudio Nun
ziata — che aveva ricorso 
contro l'ordinanza di scarce
razione emessa dal giudice 
istruttore Floridia — ha re
vocato l'ordinanza stessa e, 
come si diceva, ha rinnovato 
il mandato di cattura contro 
Stark. 

Tutto secondo la coerente 
logica giudiziaria, che ha aa-
to significato all'inchiesta del 
dottor Nunziata nei confronti 
di ouesto polivalente perso 
naggio venuto dagli USA: ma 
c'è una seconda logica, politi
ca questa volta, che offre al 
cteaso» un sieniTicato assolu
tamente diverso e si riferisce 
al fatto che, nel tempo inter

corrente tra scarcerazione e 
rinnovo del mandato di cat
tura, Ronald Stark è scom
parso nel nulla. 

Niente di nuovo sotto il so
le. ai dirà. Infatti. Resta, tut
tavia. il fatto che la giustizia 
appare ancora beffata, e sva 
nita la possibilità, magari, di 
chiarire gli eventuali nessi 
tra terrorismo italiano e ser
vizi segreti americani. 

Non dimentichiamo Infatti 
che Stark. oggi, sarebbe per
sonaggio interessante la stes
sa inchiesta di Calogero a 
Padova su «autonomia orga
nizzata» di Toni Negri. Il suo 
legame con gli autonomi sa
rebbe provato da due carto
line (inviategli quand'era in 
carcere a Bologna), firmate 
tra l'altro da «Maurice» Bi
gnami (oltre che da «Bifo». 
cioè Francesco Berardi, e da 
F**!ix. forse Guattari, il nuovo 
filosofo francese). E Bignami 
è nmico di Toni Negri, in 
casa del quale, in via Boc
caccio a Milano, fu arrestato 
due anni fa con in tasca al
cuni documenti rubati a Por
tici (Napoli), uguali ad altri 
.sequestrati nel «covo» di via 

Negroli, abitazione di Corra
do Alunni. 

Stark. sotto questo punto 
di vista, dunque, potrebbe 
rappresentare, addirittura il 
«trait d'union» di varie sisile 
terroristiche: Brigate rosse 
• in carcere è stato a lungo in 
contatto con Curcio), Azione 
rivoluzionaria (il gruppo che 
usa si stia — AR — e sloga n 
cari a Freda e di cui Stark 
potrebbe essere uno degli or
ganizzatori) e «Autonomia 
organizzata». 

Un intreccio davvero in
quietante, sul quale il giudice 
istruttore dottor Floridia a 
veva sorvolato quanto l'U 
aprile scorso concesse la li
bertà a Stark. definendolo 
«agente della CIA». Eppure. 
proprio questa definizione 
'•ende ancora più inquietante 
il personaggio, in rapporti 
amichevoli sia con sceicchi 
palestinesi orgflniz^atori di 
campi paramilitari per ad
destrare «rivoluzionari», sia 
con la mafia siciliana, sia 
con i terroristi, sia. infine. 
con diplomatici USA e coi 
servizi segreti (l'uomo che 

teneva i contatti con lui era 
il capitano Pignero, della 
squadra del generale Dalia 
Chiesa). 
• Nell'ordinanza di scarcera 
zione, comunque, il giudice 
Floridia stabiliva per Stark il 
soggiorno obbligato a Firen
ze. dopo avergli negato i! 
permesso di vivere a Vicenza, 
base NATO, come si sa. A 
Firenze, tuttavia, Ronald 
Stark c'è stato poco tempo: 
fattosi ricoverare in ospedale 
(come tutti gli imputati di 
riguardo, da Miceli in poi), 
dallo stesso ospedale se ne è 
andato insalutato ospite 1"U 
maggio: da allora di Romid 
Stark più nessuna traccia 
Così come nessuna traccia F 
siste di Maurice Bignami. 
contro il quale, di recente, è 
stato emesso un nuovo man 
dato di cattura. Da noM.-e, 
infine, che Stark è scompar
so alla vigilia dell'operazione 
genovese dei carabinieri 
contro presunti terroristi le 
fati a BR e AR. Un'altra 
sirana coincidenza? 

Quando si ritrovano i capolavori rubati 

g. p. t. 

In fondo ì furti d'arte, se &ono a lieto line. 
contribuiscono non poco alia notorietà dei 
pezzi trafugati. Il già celebre Efebo di Se1.: 
nunte (qualcuno lo dice di Fidia ed è s:cu 
ramente della stessa epoca splendida del 
l'arte ateniese) stava quasi « privatizzato >, 
su! tavolo del sind?co di Castelvetrano. finche 
un emissario della mafia lo rubò. Fu inse 
guito per mezza Europa e ritrovato a suon 
di revolverate in una sorta di tranello teso 
a Foligno dai carabinieri e del famoso mi 
nistro recuperatore d'opere d'arte. Rodolfc 
Siviero. Adesso l'Efebo è al centro di una 
delle più belle sale d'esposizione nel Museo 

d: Palermo (nella foto) e la leggenda di 
Fidia s'intreccia con la sua storia più re
cente. finché non tornerà a Castelvetrano 
dove il Comune lo reclama ma non riesce 
ancora a dare garanzie sufficienti per la 
sua custodia. Cesi anche per un bassorilievo 
marmoreo d'epoca romana che da secoli stava 
a Castellammare di Stabia se non proprio 
fra l'indifferenza generale, poco manca: è 
stato rubato e l'hanno ritrovato proprio ieri 
nientemeno che nel deposito di una ditta 
mport-export a Lugano, in Svizzera. Ce ne 
vorrà per riottenerlo e forse allora sarà por
tato in un grande museo a Napoli. 

Sciagura fra Padova e Venezia 

Fratelli folgorati 
mentre lavano 

un camion in cortile 
Ustionata una cognata che li soccorreva 
Analoga morte di un 18enne siciliano 

VENEZIA - Due fratelli so
no morti folgorati mentre la
vavano un camion nel cor
tile della loro abitazione. 

Il fatto è avvenuto l'al
tro ieri sera, a Lughetto 
di Campagiialupia, un centro 
ai confini tra le province di 
Padova e Venezia. Solamen
te ieri mattina i carabinieri 
sono stati avvertiti dell'ac
caduto e si sono recati sul 
posto per i rilievi di legge. 

Vittime della disgrazia so-
! no Giovanni e Giuseppe Ga-

lesso, rispettivamente di 49 
e 47 anni. L'altra sera Gio
vanni Galcsso era rientrato 
a casa con il proprio camion 
e lo aveva parcheggiato nel 
cortile con l'intenzione di la
varlo. Non appena acceso 
l'interruttore del motorino 
di una pompa d'acqua, però, 
l'uomo è stato investito da 
una scarica elettrica ed è 
stramazzato al suolo. Visto 
quanto stava accadendo. 
Giuseppe Galesso è accorso 
in aiuto del fratello e l'ha 
toccato senza prendere al
cuna precauzione, rimanen
do anch'egli folgorato. 

Alla scena ha assistito la 

moglie di Giovanni Galesso. 
Amelia Franceschini, che a 
sua volta ha tentato di soc
correre il marito ed il co
gnato, ma è stata investita 
da una scarica elettrica. Ad 
interrompere la tragica ca
tena è stato un terzo fratel
lo dei Galesso che ha tolto 
l'energia elettrica agendo 
sull'Interruttore centrale. 

Ma era ormai troppo tardi 
per Giovanni e Giuseppe 
Galesso: entrambi sono mor
ti nonostante 1 tentativi di 
rianimazione fatti dal perso
nale dell'ospedale di Dolo 
dove sono stati immediata
mente trasportati. Si è sal
vata, invece, Amelia Fran
ceschini, che ha riportato 
ustioni e un grave stato di 
shock. 

* * • 
LICATA (Agrigento) — Uno 
studente di 18 anni, Carme
lo Giambrone, è morto fol
gorato da una scarica del
l'alta tensione che si è spri
gionata da un filo mentre 
nelle campagne di Licata 
aiutava il padre in alcuni 
lavori. Il giovane è morto al
l'istante. 

Perquisite case di autonomi di Bologna 

Caccia ai documenti di «Prima linea» 
L'operazione dei magistrati milanesi che indagano su Alunni - Si riallaccia al 
covo di via Tovaglie - Ricerche anche alla Ducati - Né arresti, né fermi 

Dalla nostra redazione ! 
BOLOGNA — Venti perquisì 
/ioni in casa di simpatuzan 
ti o militanti dell'autonomia 
bolognese eseguite ieri all'ai 
ba dagli agenti della Digos e 
dai carabinieri per ordine dei 
magistrati milanesi che svol
gono l'inchiesta su * Prima 
Linea ». Gli avvisi di perqui
sizione sono stati firmati dal 
P.M. Spataro e dal giudice 
istruttore Galli e sembra sia
no stati ciustifk-.tti colla pre 
sunzione che i perquisiti sia 
no in contatto con il scome 
tra bolognese Dante Forni e 
l'ex dipondentr della DiK-ati 
Meccanica. Paolo Klun con 
dannati, come è noto, a citi 
que anni dì reclusione ciascu 
no per la detenzione delle ar 
mi. munizioni ed esplodivi rin
omiti nel covo «Prima Li
nea » di via Tovaglie 9. nel 
dicembre scorso, assieme a 
molto materiale (schede, elen
chi. indirizzi, testi comunica
ti di attentati, già eseguiti o 
da eseguire) del gruppo terro
ristico bolognese. 

Klun e Forni furono, come 
è noto, inquisiti anche per as
sociazione sovversiva e parte 
cipazione a banda armata as 
sieme ad altri frequentatori 
dell'abitazione di via Tova
glie. Tuttavia la maggior par
te degli indiziati fu poi mes
sa in libertà provvisoria per 
« insufficienti indizi ». e lo sta 
lo di arresto venne mante 
mito invece per l'architctU» 
bolognese Massimo Turicchia. 

Il giudice istruttore bolo
gnese. Floridia. dopo il prò 
cesso per la detenzione delle 
armi, dichiarò la propria in 
competenza giurisdizionale e 
affidò la prosecuzione della 
inchiesta ai giudici Galli e 
Spataro titolari della inchie
sta su Corrado Alunni. Ne
gli sviluppi assunti da tale 
indagine i giudici milanesi 
hanno, di recente, emesso un 
mandato di cattura contro il 
geometra bolognese Maurice 
Bignami. clic era già stato 
arrestato, nel marzo 'il, per
che trovato nella abitazione 
milanOM! di Toni Negri con 
un mazzetto di moduli per 
patenti in bianco e di car
te di identità rubate dai NAP 
nel municipio di Portici. 

L'arresto di Alunni aveva 
fatto entrare in clandestinità 
la maestrina bolognese Bar
bara Azzaroni (uccisa, come 
è noto, a Torino) che si era 
legata sentimentalmente ad 
Alunni dopo aver interrotto il 
suo legame con Bignami. Que
st'ultimo. die avrebbe dovu
to convolare a nozze nell'ot
tobre con un'altra insegnante 
bolognese, preferì mandare a 
monte il matrimonio e scom
parire come aveva fatto la 
Azzaroni. 

Con le odierne perquisizio 
ni comunque i giudici milanc 
si hanno inteso corcare altro 
materiale documentale sul co 
vo di via • Tovaglie: hanno 
cercato macchine da scrive 
re e prelevato saggi calli 
grafici in stampatello e cor 

. sivo.' per confrontarli con gli 
! .icritti trovati nel covo di via 
! Tovaglie. Per questa ragio-
i ne. dunque, gli interessati so

no stati informati che l'avvi
so di perquisizione doveva va
lere anche come comunica
zione giudiziaria. 

Sono stati perquisiti anche 
l'armadietto e l'abitazione di 
alcuni dipendenti della Du
cati Meccanica, dove, come è 
noto, dopo l'uccisione di Bar
bara Azzaroni. furono affissi 
clandestinamente in fabbrica 
alcuni autoadesivi di «Prima 
Linea ». La incenda, però, ha 

i suscitato immediatamente la 
• protesta di un imprecisato 
i « Comitato operaio Ducati 

Meccanica » che ha fatto per 
venire all'Ansa im comuni
cato con il quale denuncia 
che « stamane abitazioni di 

compagni sono state perquisi
te da agenti della Digos » e 
che un « compagno operaio è 
stato prelevato da una camio 
netta di PS mentre era al la 
voro in fabbrica e non si sa 
dove l'abbiano portato ». 

Non risulta, invece, che sia
no stati operati fermi o arre
sti. Ma il «comitato operaio 
Ducati Meccanica » (di cui fu
rono affissi, nei mesi scorsi. 
alcuni manifesti semiclande 
stini che portavano come sim 
bolo un paio di fucili incrocia 
ti sul profilo di un'incudi 
ne) sostiene che si tratta di 
« un attacco ai compagni 
avanguardie e militanti delle 
lotte nella realtà bolognese » 
e di « repressione dell'oppo 
sizione operaia ». 

a. s. 

Fermato prestanome 
per covo a Genova 

GENOVA — Per 11 covo 
delle Brigate Rosse di via 
Grasso a Borgoratti. dove 
gli inquirenti erano arrivati 
cercando gli autori di alcu 
ne rapine compiute negli 
ultimi tempi a Genova, la 
« Digos » ha fermato ieri 
un'altra persona. Si tratta 
di un giovane sardo di ven 
tidue anni, Sebastiano Pes. 
da Oristano, che lavorava 
in provincia di Varese, pare 
come gestore di un risto
rante. Il Pes, secondo quan
to è stato possibile appren 

dere. sarebbe il prestanome 
che ha consentito ad Angela 
Rossi, all'amico Franco Rice! 

i ed a Nunzio Emmanuello. 
i tutti arrestati, di prendere 
i in affitto l 'appartamento 
I covo senza destare sospetti. 
I Per questo motivo è stato 
I fermato. Si vuole sapere 
I quali fossero 1 suoi rapporti 

con il terzetto. 
| In verità il Pes, che era 
; ricercato, si è spontanea 
! mente presentato ieri sera 
I in questura, alla « Digos », 
1 per chiarire la sua posizione. 

Studente 
telefona 

al fratello: 
«Sono stato 

, rapito » 
BADESI (Sassari) — Nuovo 
rapimento in Sardegna? Uno 
studente. Mario Stangoni. di 
20 anni, di Badesi. sulla co 
sta settentrionale dell'isola e 

i scomparso ieri notte men.re 
. tornava a casa. 
t II giovane sarebbe stato ra-
1 pito da due persone armate 

e mascherate che avreboero 
bloccato la sua automobile. 
una « Mini minor » bianca. 
in un viottolo di campagna 
che conduce all'abitazione dei 
genitori. Lo ha detto lo stes
so ragazzo per telefono ai 
fratello Antonello, a Mi n*n 
no rapito due uomini armati 
e mascherati — ha detto al 
telefono — state tranquilli. 
sto parlando da una cabina 
pubblica...» poi la comunica
zione è stata interrotta 
improvvisamente. Antonello 
Stangoni abita a Codaruma. 
— un piccolo paese poco di
stante da Badesi — e pochi 
conoscono il suo numero te
lefonico, in quanto il telefo 
no gli è stato installato da 
poco tempo. 

II rapimento, m base alla 
denuncia fatta dai familiari 
di Mario Stangoni. sarebbe 
avvenuto poco prima di mez
zanotte. La telefonata al fra
tello è stata fatta invece al 
113- Mario Stangoni e fl-
ello di un contadino che '.a 
gente non ritiene faeoUwo. 
Non sarebbe in grado di pa
gare alcun riscatto. A lug'ro 
dovrebbe sostenere gli esxml 
per diventare geometri. Pira 
rientrato in paese, da Sassa
ri, dove studia, per vo:are e 
aveva, deciso di trattene/si 
per qualche tempo per conti
nuare a studiare. 

Sospeso 
magistrato 
calabrese 

sospettato 
di mafia 

ROMA — II consiglio supe
riore della magistratura ha 
sospeso cautelativamente dal
le funzioni e dallo stipendio 
un giudice calabrese sospet
tato di avere rapporti con pre
giudicati legati all'ambiente 
mafioso locale. Si tratta del 
giudice Antonio Natale, con
sigliere della Corte di Appel 
lo di Catanzaro, per il quale 
già da tempo è stato aperto 
un procedimento disciplinare. 

I primi fatti contestati a 
Natale risalgono al novem
bre dello scorso anno. Nella 
vicina città di Reggio Cala
bria. dove ha la residenza, il 
giudice avrebbe stretto rao-
porti di amicizia con prelu
dienti di varia estrazione 
(mafiosa e no) ai quali veni
vano garantite agevolazioni 
nei processi che II riguarda
vano. In pratica il consiglie
re Natale avrebbe esercita
to pressioni sui colleghi cui 
erano affidate le indagini ed 
avrebbe fornito agli interes
sati notizie sulla loro posizio 
ne processuale. 

Le contestazioni rivoìte a» 
magistrato non escludono 
che abbia riscosso somme di 
danaro millantando amicizie 
influenti. L'episodio che ha 
fatto scattare l'avvio del prò 
cedimento disciplinare nei 
suoi confronti risale all'ini
zio del 79. 

II giudice venne sorpresa 
dai carabinieri assieme ad 
una sua conoscente in casa 
di un pregiudicato. Carm-jlo 
De Masi, fratello di un r; 
cercato. 

In fin 
di vita 

17enne che 
tenta 

un furto 
RAVENNA — Un giovane 
non ancora diciottenne di 
Ravenna è ricoverato in gra
vissime condizioni all'ospe
dale Bellaria di Bologna per 
una ferita d'arma da fuoco 
alla testa. Il ferito. Fabio 
Carli, residente a Ravenna 
in via Pola 2, la notte scorsa 
ha tentato di compiere un 
furto nel bar annesso alla 
piscina comunale, in via Fal
conieri. ed è ' stato colpito 
al capo con una revolverata 
dal vigilante ravennate Be
nito Vanzini. 44 anni, inca
ricato dal gestore del locale 
di svolgere un servizio di 
guardia notturna in quanto 
negli ultimi mesi il bar era 
stato preso di mira dai la
dri che avevano più voìu 
rubato merce per qualche 
milione di lire. 

Vanzini, che era appostato 
all'interno del locale, ha no 
tato due uomini che cerca 
vano di forzare una delle 
porte d'ingresso. Ha inti 
mato a fermi o sparo » e i 
due hanno tentato la fuga. 
A un tratto dalla pistola di 
Vanzini è partito il colpo 
che ha ferito Fabio Carli. 
A questo proposito la ma 
gistratura dovrà stabilire se 
l'uomo ha sparato volontà 
riamente contro i due l«* r̂i 
oppure, come egli sost P \ 
se il colpo è partito avendo 
l'uomo inciampato in uno 
dei tavolini del locale. 

Vanzini è ora accusato di 
tentato omicidio e porto abu 
sivo di arma. Quest'ultima 
accusa deriva dal fatto che 
pur essendo una guardia giù 
rata (guardapesca), egli non 
poteva portare la pistola al 
di fuori del servizio. 

Primo Levi 
La chiave a stella 

« II lavoro come un amore» 
(Giuliano Gramigna. « Corriere della sera»). 

«Una Odissea contemporanea» 
(Corrado Stajano, «Il Messaggero»). 

<< Supercoralli », L. 4500 

Einaudi 

FRANCHI NARRATORI 

DIARIO DI UN MILITANTE 
Intorno a un suicidio di Vittorio Borelli. Lire 3.000. 
Dopo aver letto questa viva testimonianza, dopo 
aver ripercorso con un protagonista questo vai e vie 
ni affannoso fra le grandi speranze e le grandi de 
Itisioni. fra le grandi superbie e le grandi sconfit te. 
La quelli che a un certo punto hanno lasciato per 
un lavoro qualsiasi e gli altr i che hanno lasciato per 
l'avventura senza sbocco del terrorismo ci sembra 
di capire anche quale fu l'equivoco e il peccato 
di superbia di noi fratell i maggiori o padri, di fronte 
a quell'assestamento tellurico della nostra società 
Giorgio Bocca. 

TERZA EDIZIONE 

MIA CARA. DA UN MARITO COMPAGNO 
di Carlo Monico. Lire 3.000. 

>, 


